
Risultato finale
Per la gran parte delle famiglie dei lavoratori dipendenti e dei pen-
sionati questa riforma epocale non porta nulla o, al massimo, qual-
che euro in più al mese. La gran parte della riduzione fiscale va a
beneficio di chi sta già bene o è ricco.Anzi più ricca è la famiglia
più soldi in più avrà. Come se il carovita colpisse soprattutto chi ha
il reddito più alto.
Tutto ciò incentiverà i consumi e quindi farà riprendere l’econo-
mia italiana che da tre anni è ferma? Nessuno ci crede, nemmeno
gli imprenditori.

ALTRI RINCARI
e MENO SERVIZI

PER TUTTI
come saranno coperte queste entrate fiscali

In tempi di vacche magre, di bilanci dello Stato fuori controllo, di evasione fiscale ringalluz-
zita dai ripetuti condoni su tutti i fronti, come farà il Governo a compensare le minori
entrate fiscali? Nella “notte magica” sono stati trovati quattro modi:

– non mantenere gli impegni presi precedentemente in materia fiscale
– tagliare la spesa pubblica
– aumentare alcune imposte
– aggiungere debiti su debiti ai conti dello Stato

Gli impegni fiscali non mantenuti
– Tassazione del TFR: il Governo ha cancellato l’impegno di compensare

la maggiore tassazione in vigore dal 2001 sul TFR per effetto delle modifi-
che apportate alle aliquote fiscali. Il disegno di legge è fermo in Parlamento.

– Meno abbienti: il Governo ha cancellato l’impegno di venire incontro ai
meno abbienti (i 6 milioni di persone di cui parliamo sopra) con rimborsi
fiscali sulle spese sostenute.

– Recupero del drenaggio fiscale dovuto al carovita: Con l’adeguamento dei
salari e delle pensioni al costo della vita una parte del reddito può passare alla
tassazione dell’aliquota superiore e quindi viene tassato di più. È il “drenaggio
fiscale” che riduce il valore reale di stipendi e pensioni. Ma in questa manovra
fiscale di una compensazione non c’è neppure l’ombra.

Questi sarebbero
i vantaggi?

Se le risposte che abbiamo dato non bastassero a fare chiarezza riportiamo
alcuni esempi che risolvono ogni dubbio o illusione residui.
In questo caso abbiamo calcolato l’effetto combinato di tutte e due le “novità
epocali” sul reddito annuale.

Nota tecnica: il reddito indicato nelle tabelle e negli esempi è l’imponibile fiscale. Questo
reddito lo si ottiene togliendo la quota dei contributi previdenziali trattenuti direttamente
dalla busta paga (circa il 9% sul reddito lordo). Per sapere il valore dell’imponibile fiscale
basta guardare il CUD oppure il Mod. 730.

Famiglia
di 2 persone,

di cui
1 figlio a carico,
reddito annuo
complessivo

€ 19.000

lavoratore
risparmio fiscale

annuo:

€ 13

pensionato
risparmio fiscale

annuo:

€ 27

Famiglia
di 2 persone,

di cui 1 coniuge
a carico, reddito

annuo
complessivo

€ 19.000

lavoratore
risparmio fiscale

annuo:

€ 0 (zero)

pensionato
risparmio fiscale

annuo:

€ 104

Famiglia
di 3 persone,

di cui
1 figlio a carico,

reddito annuo
complessivo

€ 30.000

entrambi i genitori lavorano
(€ 15.000 + € 15.000)
risparmio fiscale annuo:

€ 36

Famiglia
di 4 persone,

di cui
2 figli a carico,
reddito annuo
complessivo

€ 33.000

entrambi i genitori lavorano
(€ 18.000 + € 15.000)
risparmio fiscale annuo:

€ 70

Famiglia
di 4 persone,

di cui
2 figli a carico,
reddito annuo
complessivo

€ 80.000

entrambi i genitori lavorano
(€ 40.000 + € 40.000)
risparmio fiscale annuo:

€ 838

La seconda domanda è
“se la riduzione dell’Irpef è andata soprattutto ai 376.000 italiani più ricchi a chi
toccano invece i benefici dell’altra novità epocale, cioè la riduzione delle tasse per
chi ha persone a carico?”

Ecco la risposta con alcuni esempi

famiglia con coniuge e 1 figlio a carico

reddito annuo 10.000 15.000 -20.000 30.000 - 40.000 50.000 - 90.000
risparmio fiscale annuo 0 (zero) min. 180 min. 564 min. 774

max 208 max 924 max 1.015

famiglia con coniuge e 2 figli a carico

reddito annuo 10.000 15.000 - 20.000 30.000 - 40.000 50.000 - 90.000
risparmio fiscale annuo 0 (zero) min. 333 min. 587 min. 1.061

max 317 max 964 max 730

Riassumendo:
La modifica del sistema delle riduzioni fiscali per chi ha familiari a carico (con le qua-
li si arriva ai 6 miliardi di euro di tasse in meno) comporta:
– per gran parte delle famiglie nessun (zero, 1, 2 euro mensili) risparmio;
– per un altro buon numero di famiglie in una somma che va, per ogni familiare, dai

7 ai 9 euro mensili;
– per quelle con un reddito alto (40- 50 mila euro) in circa 30 euro al mese.

A proposito di sostegni alle famiglie: l’assegno dei 1.000 euro per ogni nuovo
nato dopo il primogenito è stato cancellato!

Ma non è finita qui, per i ricchi!
Attenzione: le tasse che abbiamo calcolato per chi ha un reddito
superiore ai 100.000 euro comprendono anche il 4% di aliquota in
più (definita “di solidarietà”) che il Governo si è impegnato di can-
cellare dal 2006.
Così tra questi 186.000 benestanti (tra i quali troviamo indovina
chi?) dal 2006 saranno distribuiti circa altri 2 miliardi di euro di tas-
se in meno.
Ad esempio: la riduzione fiscale per chi un reddito di 300.000 euro
aumenterà da 6.300 a ben 14.300 euro all’anno.
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